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IL DATORE DI LAVORO
ART. 2, COMMA 1, LETT. B)



IL DATORE DI LAVORO
NELLA SCUOLA





DATORE DI LAVORO
ART. 17  D.LGS. 81/08

Il datore di lavoro non può delegare le
seguenti attività:

a)la valutazione di tutti i rischi con la
conseguente elaborazione del

documento della Valutazione dei
Rischi

b) la designazione del Responsabile del
servizio di prevenzione e protezione
dai rischi

OBBLIGHI NON DELEGABILI



IL DIRIGENTE

D.Lgs 626/94

Prima del D.Lgs. 81/2008 non
esisteva una definizione
normativa, la figura era delineata
attraverso la giurisprudenza

D.Lgs. 81/08

Art. 2, lett. d) del D.Lgs.
81/2008

d) «dirigente»: persona che,
in ragione delle competenze
professionali e di poteri
gerarchici e funzionali
adeguati alla natura
dell’incarico conferitogli,
attua le direttive del datore
di lavoro organizzando
l’attività lavorativa e
vigilando su di essa;



CHI E’?

Colui che :
- Sovrintende;
- Organizza;
- Dispone.

Nell’ambito delle
conoscenze e dei poteri

riconosciutigli

COSA DEVE FARE?

 Predispone le misure di
sicurezza in sintonia con il
DL

 Impartisce istruzioni ed
ordini precisi per la
migliore esecuzione del
lavoro

 Vigilare  affinchè le
istruzioni vengono
eseguite

 Incaricare i preposti
affinchè svolgano mansioni
di controllo e vigilanza

IL DIRIGENTE



IL DIRIGENTE NELLE SCUOLE



DATORE DI LAVORO E DIRIGENTI
ART. 18 D. LGS. 81/08

Il datore di lavoro, che esercita le attività e i dirigenti, che organizzano e
dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi
conferite, devono:
a)nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza

sanitaria nei casi previsti dal presente decreto legislativo.
b)   designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle

misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei
luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di
primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza;

c)   nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle
condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza;

d)fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione
individuale, sentito il responsabile del servizio di prevenzione e

protezione e il medico competente, ove presente;

1 - OBBLIGHI DATORI LAVORO-DIRIGENTI



DATORE DI LAVORO E DIRIGENTI
Art. 18 D. Lgs. 81/08

e)   prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno
ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestramento accedano alle
zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;

f)richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme
vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di

igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi
di protezione individuali messi a loro disposizione;
g)   richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a

suo carico nel presente decreto;
h)adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di

emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo
grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona
pericolosa;

2 - OBBLIGHI DATORI LAVORO-DIRIGENTI



DATORE DI LAVORO E DIRIGENTI
Art. 18 D. Lgs. 81/08

i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un
pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni
prese o da prendere in materia di protezione;

l)     adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento;
m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela

della salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la
loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave
e immediato;

n)    consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei
lavoratori per la sicurezza, l’applicazione delle misure di sicurezza e
di protezione della salute;

o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza, su richiesta di questi e per l’espletamento della sua
funzione, copia del documento di valutazione dei rischi.

3 - OBBLIGHI DATORI LAVORO-DIRIGENTI



DATORE DI LAVORO E DIRIGENTI
Art. 18 D. Lgs. 81/08
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p) elaborare il documento di Valutazione dei Rischi e, su richiesta di questi
e per l’espletamento della sua funzione, consegnarne tempestivamente
copia ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche
adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o
deteriorare l'ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante
assenza di rischio;

r) comunicare all’INAIL, o all’IPSEMA i dati relativi agli infortuni sul lavoro
s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
t)  adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e

dell’evacuazione dei luoghi di lavoro,;
u) nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di

subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento,
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e
l’indicazione del datore di lavoro;

4 - OBBLIGHI DATORI LAVORO-DIRIGENTI



DATORE DI LAVORO E DIRIGENTI
Art. 18 D. Lgs. 81/08

v) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione
periodica, almeno una volta all’anno ;

z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti
organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e
sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica
della prevenzione e della protezione;

aa)  comunicare annualmente all’INAIL i nominativi dei rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza;

bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza
sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il
prescritto giudizio di idoneità.

5 - OBBLIGHI DATORI LAVORO-DIRIGENTI





IL PREPOSTO



IL PREPOSTO DI FATTO



IL PREPOSTO NELLA SCUOLA



SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
OBBLIGATORIO ALL’INTERNO DELL’AZIENDA

1. nelle aziende industriali di cui all’articolo 2 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 334, e successive
modificazioni,, soggette all’obbligo di notifica o rapporto, ai
sensi degli articoli 6 e 8 del medesimo decreto;

2. nelle centrali termoelettriche;
3. negli impianti ed installazioni in materia di radiazioni

ionizzanti
4. nelle aziende per la fabbricazione ed il deposito separato

di esplosivi, polveri e munizioni;
5. nelle aziende industriali con oltre 200 lavoratori;
6. nelle industrie estrattive con oltre 50 lavoratori;
7. nelle strutture di ricovero e cura pubbliche e private con

oltre 50 lavoratori.



IL DATORE DI LAVORO PUÒ SVOLGERE I COMPITI DEL SPP - ARTICOLO 34

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
(SPP)

Il datore di lavoro può svolgere direttamente i compiti del
SPP, nei casi dell’allegato II, a condizione che:

• ne venga data preventiva informazione al RLS
• vengano frequentati corsi di formazione della durata

minima di 16 ore e max di 48 ore i cui programmi sono
stabiliti da apposito accordo Stato-Regioni del 21.12.2011

Allegato II
1. Aziende artigiane e industriali (*) fino a 30 addetti
2. Aziende agricole e zootecniche fino a 30 addetti
3. Aziende della pesca fino a 20
4. Altre Aziende fino a 200 addetti.



R.S.P.P.
RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI
PREVENZIONE E DI PROTEZIONE



R.S.P.P.
RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI
PREVENZIONE E DI PROTEZIONE



GLI ADDETTI ALLE EMERGENZE

Criteri generali di
sicurezza antincendio e
per la gestione
dell'emergenza nei
luoghi di
lavoro

Stabilisce le disposizioni
per l’organizzazione del
pronto soccorso
aziendale. Le aziende,
in base alla tipologia del
lavoro svolto e dei
fattori di rischio sono
classificate in tre
categorie.

D.M. 10/03/1998 D.M. 388/2003



Con il termine PRIMO SOCCORSO si intende
“l’insieme delle azioni che permettono di aiutare
una o più persone in difficoltà, nell’attesa dell’arrivo
dei soccorsi qualificati”.

Inoltre “dopo aver compiuto un esame primario
inerente i parametri vitali, è necessario effettuare
una chiamata di emergenza per attivare la catena del
soccorso, adeguatamente predisposta dal datore di
lavoro e finalizzata ad assicurare l’arrivo di personale
specializzato e l’eventuale trasporto presso il più
vicino centro medico con possibilità anche di ricovero”



Bisogna ricordare che “il giusto soccorso”
significa:

non mettere a repentaglio la propria vita,
non prestare interventi superiori alle proprie capacità,
non farsi prendere dal panico,
non lasciare l’infortunato prima dell’arrivo del

personale sanitario

NON CREDERSI MAI MEDICI O INFERMIERI



La formazione obbligatoria degli addetti, varia
secondo la tipologia di attività svolta, del numero dei
lavoratori occupati e dei fattori di rischio.
(art. 37 del D.Lgs. 81/08).
Come per l’antincendio, la normativa prevede che, nelle
aziende fino a 5 lavoratori, il datore di lavoro possa
svolgere in prima persona le funzioni di addetto primo
soccorso, sottoponendosi alla formazione prevista.
Durata corsi a seconda della tipologia di aziende:

Aziende Gruppo A              16 ore
Aziende Gruppo B, C 12 ore
Aggiornamento Aziende Gruppo A              6 ore
Aggiornamento Aziende Gruppo B, C 4 ore



Ecco le azioni idonee per chi si trova  a soccorrere
un soggetto colto da malore:
•verificare che la scena dell’evento sia in sicurezza

(es. soggetto folgorato, non toccare prima di staccare la corrente!);
•provvedere ad allontanare la folla di curiosi, creare spazio per

l’infortunato e ai successivi soccorritori del 118;
•esaminare l’infortunato, valutando la natura e entità del malessere

con particolare riferimento alle funzioni vitali: coscienza, respiro e
polso ed eventuali emorragie in atto;

•proteggere il soggetto (da se stesso, da stress termici, dal sangue e
da fluidi biologici di altri infortunati), e rassicurarlo se cosciente;

•utilizzare guanti o dispositivi di protezione
individuali se necessari.



•telefonare al 118 in caso di urgenza/emergenza comunicando:
l’indirizzo del luogo ove si è verificato l’infortunio, il numero
degli infortunati, le condizioni
delle funzioni vitali, specificando se sia cosciente o meno se
respiri normalmente o no, se c’è stato un trauma con o senza
emorragie.

•praticare i primi provvedimenti necessari nei limiti delle
proprie competenze anche con azioni di valutazione e sostegno
delle funzioni vitali, apprese durante i corsi di formazione,
sino all’arrivo dei soccorritori del 118;

•astenersi dall’eseguire manovre interventi od azioni inutili
(es. dare da bere acqua), o addirittura dannosi per il rischio di
compromettere ulteriormente lo stato di salute
dell’infortunato o di ritardare l’arrivo dei soccorsi
(es. spostare il soggetto se non necessario);



La formazione obbligatoria degli addetti, varia
secondo il tipo di azienda ed il rischio di incendio
(art. 37 del D.Lgs. 81/08).

La normativa prevede che, nelle aziende fino a 5
lavoratori, il datore di lavoro possa svolgere in prima
persona le funzioni di addetto antincendio,
sottoponendosi alla formazione prevista.

Durata corsi a seconda della tipologia di aziende:

Attività a rischio di incendio basso 4 ore
Attività a rischio di incendio medio 8 ore
Attività a rischio di incendio elevato 16 ore



In relazione all’entità dell’evento DEVE:
• attivare lo stato di preallarme (vocale o telefonico);
• recarsi immediatamente nel luogo del pericolo

e valutare l'entità dello stesso;
• verificare l'effettiva presenza di una situazione di emergenza;
• in caso di incendio facilmente controllabile, deve intervenire

in quanto addestrato all'uso degli estintori;
• nel caso non sia sicuro di poter controllare l'incendio o

comunque di intervenire sul pericolo, deve evitare di perdere
tempo in vani tentativi, ma piuttosto deve dare inizio alle
procedure di evacuazione,

NON IMPROVVISARSI EROE O VIGILE DEL FUOCO



• isolare il più possibile il luogo in cui si è sviluppato
l'incendio o altra anomalia, chiudendo le porte di
accesso, dopo essersi assicurati che non siano
rimaste persone all'interno;

• occuparsi di coloro che necessitano di assistenza,
conducendoli al più presto nel luogo di raccolta più vicino;

• verificare per ciascun piano l'avvenuta evacuazione,
controllando ciascun locale, compresi i bagni;

• verificare l'avvenuta evacuazione delle persone, mediante
accertamento diretto che indiretto (es: tramite compilazione
modulo di evacuazione oppure mediante l’appello del
personale);

• affiancare i VV.F durante l'intervento fornendo tutte le
informazioni del caso;

• segnalare il cessato allarme.



 Mantenere in efficienza il presidio medico
aziendale (cassetta del pronto soccorso).

 Aggiornare i numeri telefonici dei principali
presidi sanitari della zona compreso i servizi di
soccorso e di urgenza più vicini.





E’ costituita dall’insieme degli atti
medici finalizzati alla tutela dello
stato di salute e di sicurezza dei
lavoratori in relazione all’ambiente di
lavoro, ai fattori di rischio
professionali ed alle modalità di
svolgimento dell’attività lavorativa.

La sorveglianza sanitaria, quindi, non
è solo costituita dalle visite mediche
ma di tutte le attività espletate dal
Medico competente finalizzate alla
tutela della salute e della sicurezza
dei lavoratori.
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Medico in possesso di uno dei titoli e
dei requisiti formativi e professionali
che collabora con il datore di lavoro
ai fini della valutazione dei rischi ed
è nominato dallo stesso per
effettuare la sorveglianza sanitaria e
per tutti gli altri compiti di cui al D.
Lgs. 81/08.
Il  medico competente deve
partecipare al programma E.C.M.
Educazione continua in medicina
con programma triennale.



 Medico specializzato in medicina del
lavoro o in medicina preventiva dei
lavoratori e psicotecnica

 Docenza in medicina del lavoro o in
medicina preventiva dei lavoratori e in
psicotecnica o in tossicologia industriale
o in igiene industriale o in fisiologia ed
igiene del lavoro o in clinica del lavoro

 Autorizzazione di cui all’art. 55 del
D.Lgs. 15 agosto 1991, n.277;

 Specializzazione in igiene e medicina
preventiva o in medicina legale.





a) visita medica preventiva intesa a constatare l’assenza di
controindicazioni al lavoro cui il lavoratore è destinato al
fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica;

b) visita medica periodica per controllare lo stato di salute
dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla
mansione specifica.

c) visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia
ritenuta dal medico competente correlata ai rischi
professionali o alle sue condizioni di salute, al fine di
esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica;

d) visita medica in occasione del cambio della mansione
onde Verificare l’idoneità alla mansione specifica;

e) visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro
nei casi previsti dalla normativa vigente.



La sorveglianza sanitaria non si
esaurisce nella tradizionale visita
preventiva e periodica ma presenta
un quadro più articolato e definito la
cui finalità è formulato dal medico
competente in giudizio di idoneità
che, in base alla mansione specifica,
deve esprimere:
a) idoneità;
b) idoneità parziale, temporanea o
permanente, con prescrizioni o
limitazioni;
c) inidoneità temporanea;
d) inidoneità permanente.



IL LAVORATORE



IL LAVORATORE NELLA SCUOLA?



Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e
sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul
luogo di lavoro, che possono subire gli effetti delle sue
azioni o omissioni, in linea con la sua formazione, le istruzioni
e i mezzi forniti dal Datore di Lavoro.



In particolare, i compiti del lavoratore sono quelli di:
 contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti,

all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e
sicurezza sui luoghi di lavoro;
 osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal Datore di

Lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva
ed individuale;
utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i

preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di
sicurezza;
utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a

loro disposizione;
 segnalare immediatamente al Datore di Lavoro, al dirigente o al

preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi nonchè qualsiasi
eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza,
adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle
proprie competenze e possibilità e per eliminare o ridurre le situazioni
di pericolo grave e incombente, dandone notizia all’RLS;



 non rimuovere o modificare senza autorizzazione i
dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;

 non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre
che non sono di loro competenza;

 partecipare ai programmi di formazione e di
addestramento organizzati dal Datore di Lavoro;

 sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D.Lgs. 81/08 o
comunque disposti dal medico competente (dove
previsto).



RIEPILOGANDO





 Persona eletta per rappresentare i lavoratori
per quanto concerne gli aspetti della salute e
della sicurezza durante il lavoro

 Aziende fino 15 lavoratori : viene eletto dai
lavoratori o è individuato per più aziende
nell’ambito territoriale

 Aziende con più di 15 lavoratori: Eletto dai
lavoratori nell’ambito delle rappresentanze
sindacali in azienda

 1 RLS ogni 200 lavoratori

 3 RLS da 201 a 1000 lavoratori

 6 oltre i 1000 lavoratori

Art. 2-47 D.Lgs. 09/04/08, n°81

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI (RLS)
DEFINIZIONE E NOMINE

in tutte
le aziende



 Accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono
le lavorazioni

 E’ consultato riguardo alla valutazione dei
rischi

 E’ consultato sulla designazione del
responsabile e degli addetti al servizio di
prevenzione e protezione, alla attività di
prevenzione incendi …

 Riceve le informazioni e la documentazione
aziendale inerente la valutazione dei rischi

 Riceve una particolare formazione riguardo i
rischi specifici presenti (Art. 37 D.Lgs.
81/2008)

Art. 50 D.Lgs. 09/04/08, n°81

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI (RLS)
ATTRIBUZIONI



 RLS individuato per più aziende nell’ambito
territoriale o del comparto di competenza

 Esercita le competenze del RLS nelle unità
produttive di competenza dove non sia stato
nominato

 Ha diritto ad una formazione particolare in materia
di salute e sicurezza concernente i rischi specifici
esistenti negli ambiti in cui esercita la propria
rappresentanza

 Le modalità di elezione o designazione sono
individuate dagli accordi collettivi nazionali,
interconfederali o di categoria, o individuate con
decreto del Ministro del lavoro.

Art. 48 D.Lgs. 09/04/08, n°81

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI
TERRITORIALERLST



RAPPRESENTANTE TERRITORIALE
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L’esercizio delle funzioni di rappresentante
dei lavoratori per la sicurezza territoriale è
incompatibile con l’esercizio di altre
funzioni sindacali operative.

INCOMPATIBILITA’

L’organismo paritetico o, in mancanza, il
Fondo di sostegno alla PMI (Inail)
comunica alle aziende e ai lavoratori
interessati il nominativo del
rappresentante della sicurezza territoriale.

COMUNICAZIONE



GRAZIE PER
L’ATTENZIONE


